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ERMANNO BRANCA
SAVONA

«Se vogliamo che non si fac-
cia più nulla, il sistema miglio-
re è quello di cambiare il Pia-
no regolatore portuale». Al
presidente del Porto Rino Ca-
navese la proposta del sinda-
co Berruti di rinunciare al
grattacielo di Fuksas non è
piaciuta affatto. La Port Au-
thority, come responsabile
del procedimento per la rea-
lizzazione del porto turistico,
ha annunciato che convoche-
rà al più presto la Conferenza
dei servizi in cui ogni ente po-
trà esprimere le proprie opi-
nioni e chiedere ai concessio-
nari le modifiche necessarie
al progetto.

«Per rendere operativo
un piano regolatore portuale
e per realizzarlo ci vogliono

5-7 anni, la capacità di trovare
risorse e il lavoro di molti - di-
ce Canavese -. La proposta di
Berruti è una variante vera
questa volta, allora se si fanno
proposte di questo tipo si può
pensare che non far nulla sia
più facile e meno faticoso. In-
tendo dire che ognuno di noi
può dire e fare ciò che meglio
crede tenendo presente, però,
che ogni decisione deve essere
sostenuta da una procedura e
da un impegno di spesa. Se
qualcuno pensa di approfitta-
re delle modifiche tecniche
che dobbiamo effettuare al
sottopasso di Vado per cam-
biare anche le altre parti del
Piano regolatore, allora biso-
gna mettere in conto di rico-
minciare al principio».

Aggiunge Canavese: «Fra
l’altro sto ancora aspettando

che il Comune mi dica cosa in-
tenda realizzare nella piastra
sopraelevata prevista alle
spalle del Priamar. Aspetto
inutilmente da tre anni e mi
piacerebbe che il Comune in-
dicasse anche quali risorse in-
tenda utilizzare senza aspetta-

re che siano sempre gli altri a
fare gli investimenti».

Sulla pianificazione delle aree
portuali, tuttavia, Canavese non
accetta volentieri modifiche:
«Per quanto riguarda l’arretra-
mento del porto turistico nella zo-
na di Miramare, mi piacerebbe
che qualcuno tenesse conto an-
che del porto commerciale e di
quelle ‘’barchette’’ con il fumaio-
lo giallo che per entrare in porto
hanno bisogno un certo spazio».

Il presidente della Port Au-
thority conclude tornando alla
procedura che verrà seguita
sulla Margonara: «Convochere-
mo al più presto la Conferenza
dei servizi in cui gli enti espri-
meranno ciascuno il proprio pa-
rere formale sul progetto e chie-
deranno eventualmente le mo-
difiche che ritengono necessa-
rie ai concessionari».

L’assessore all’Urbanistica
Livio Di Tullio interviene
con diplomazia sul delicato
tema del porto turistico:
«Condivido l’esasperazione
del sindaco sullo stallo di un
progetto che solo il Comune
di Savona ha avuto il corag-
gio di affrontare fino in fon-
do. Da tempo inoltre ritengo
che le ‘’Archistar’’ siano dan-
nose perchè slegati dal terri-
torio e perchè spesso si com-
portano in modo presuntuo-
so». Di Tullio quindi puntua-
lizza: «Il Consiglio comunale
ha approvato un progetto
che contiene la torre di Fuk-
sas, specificando che la torre
dovrà per il 50% un albergo e
per la parte restante una re-
sidenza turistica alberghie-
ra, con esclusione del resi-
denziale. Abbiamo già

l’esempio della Torsero che es-
sendo stata venduta come in-
vestimento, è sempre vuota».

Secondo Di Tullio, inoltre, il
bersaglio delle critiche non è la
torre: «Le obiezioni riguarda-
no più che la torre l’ingloba-
mento dello scoglio della Mar-
gonara. Il problema da risolve-
re è quello della Madonnetta».
L’assessore all’Urbanistica ha
un convincimento tutto perso-
nale, invece, per quanto riguar-
da la localizzazione del porto:
«Sono convinto che sia molto
meglio l’ipotesi della Margona-
ra piuttosto che l’arretramen-
to nella zona di Miramare. In-
fatti questa seconda ipotesi
provocherebbe la fine del por-
to commerciale di Savona e an-
che la cancellazione degli spazi
per la cantieristica che invece
dobbiamo difendere».  [E. B.]

«E’ giusto che Savona espri-
ma il proprio parere ma te-
niamo presente che il grat-
tacielo se verrà realizzato,
sarà nel territorio di Albis-
sola Marina - osserva il vice-
sindaco Gianluca Nasuti -.
Inoltre, a parte il progetto
preliminare su cui si era
pronunciata l’amministra-
zione precedente, non ab-
biamo più ricevuto aggior-
namenti». L’ex vicesindaco
Giuseppe Gradella, ora al-
l’opposizione, sostiene: «Si
continuano a leggere vari
pareri sia del sindaco di Sa-
vona sia Consiglio comunale
a proposito del cambio di
progetto sul porticciolo turi-
stico della Margonara dove,
pur di realizzarlo, si rinunce-
rebbe alla torre abitativa
dell’architetto Fuksas. Pec-

cato si continui a discutere su
una grande opera che, se an-
drà a cantiere, insisterà per la
maggior parte sul territorio
di Albissola Marina». Conti-
nua Gradella:«In varie sedi
istituzionali si continua a di-
scutere del porto ignorando
Albissola Marina. Inviterò il
sindaco Vicenzi a prendere
una netta posizione, sugge-
rendogli un incontro con Ber-
ruti per gli aggiornamenti. Le
volumetrie abitative derivan-
ti dalla costruzione del porto
sono state sempre tenute in
primaria considerazione, poi-
ché solo quelle concedono be-
nefici ad Albissola in termini
di oneri di urbanizzazione,
concetto opposto a quello so-
stenuto da Savona dove la
precedenza è concessa allo
scalo marittimo».  [M. PI.]

Il consigliere dei Verdi Carlo
Vasconi plaude al «tardivo ri-
pensamento» di Berruti sul-
la Margonara: «L’inattesa
apertura dimostrata dal sin-
daco Berruti alla proposta di
un’alternativa sostenibile al
faraonico progetto della Mar-
gonara, è estremamente po-
sitiva e sorprendente. Pren-
diamo atto con soddisfazione
che il progetto che noi Verdi
abbiamo sempre sostenuto
tra l’indifferenza delle istitu-
zioni da oggi viene considera-
to un’alternativa possibile.
Resta l’amara considerazio-
ne che sono occorsi molti an-
ni di dura lotta da parte delle
associazioni ambientaliste ol-
tre che dei Verdi e di Rifon-
dazione per far passare una
soluzione che con un pò di
buon senso avrebbe potuto

essere subito considerata
sbloccando rapidamente una
situazione giunta ormai allo
stallo. Da sempre abbiamo so-
stenuto che prolungare il por-
to turistico ben oltre Mirama-
re, fino alla galleria del Termi-
ne avrebbe consentito di dota-
re Savona dei posti barca ri-
chiesti rimanendo in ambito
portuale e cittadino e di salva-
guardare oltre alla Madonnet-
ta e un tratto di costa prezioso
e unico. Se questi saranno gli
orientamenti, se cioè final-
mente si è deciso di rinuncia-
re ad una gigantesca specula-
zione edilizia dietro al para-
vento dei posti barca, i Verdi
si adopereranno affinché si ri-
cominci a dialogare tra tutte
le parti in causa per definire
una soluzione condivisa e so-
stenibile del progetto».  [E. B.]

“Cambiando progetto
non si fa più il porto”
L’Authority non accetta modifiche al Piano regolatore

Il presidente Rino Canavese

Il sindaco ha rimesso in discussione il grattacielo di Fuksas

DI TULLIO DIFENDE IL GRATTACIELO

“Archistar dannose
ma piano approvato”

ALBISSOLA GIUNTA E OPPOSIZIONE CONCORDI

“Tutti parlano ma lo scalo
sarà nel nostro territorio”

I VERDI SODDISFATTI DI BERRUTI

“Giusto ripensamento
Meglio tardi che mai”

Si accende il dibattito dopo che il sindaco ha riaperto i giochi sul grattacielo

P. Casella
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